
COMUNE DI MONTEFALCO
 PROVINCIA DI PERUGIA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE
Area Amministrativa
Numero. 103 Del 23-09-2019

REGISTRO GENERALE
nr. 328 Del 23-09-2019

OGGETTO: PROCEDURA AI SENSI DELL'ART, 36 COMMA 2 LETT. A) DEL
DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 MEDIANTE RDO SUL MEPA
PER LAFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI CARNE E UOVA PER
LA PREPARAZIONE DEI PASTI PER LA MENSA SCOLASTICA DEL
CAPOLUOGO - ANNO SCOLASTICO 2019/2020

IL RESPONSABILE DELL’AREA

PREMESSO CHE:
Il Dlgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i, prevede a partire dal 2015 l'applicazione delle disposizioni
riguardanti l'armonizzazione dei sistemi contabili degli enti locali, in particolare:

l'art. 3, comma 11, il quale dispone l'applicazione del 2015 del principio generale n. 16 della
competenza finanziaria cosiddetta "potenziata" secondo la quale le obbligazioni giuridicamente
perfezionate sono imputate all'esercizio nel quale esse vengono a scadenza;
l'art. 11, comma 12, il quale afferma che nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio
e di rendiconto vigenti nel 2014 i quali conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con
riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal Dlgs. 118/2011 cui è
attribuita funzione conoscitiva,;
l'art. 11, comma 16, dove viene previsto che in caso di esercizio provvisorio o gestione
provvisoria nell'esercizio 2015, gli Enti Locali applicano la relativa disciplina vigente nel 2014, ad
esclusione degli Enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione,

 VISTI :
- il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”
e, in particolare:
- l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la
responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le
funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;
- l’articolo 183, comma 7, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di spesa
sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di regolarità
contabile attestante la copertura finanziaria;
- gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;
- l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire
il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le
modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;
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- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e, in particolare:
- l’art.32 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50, il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte.
PREMESSO che questo Comune gestisce in forma diretta in economia il servizio di refezione
scolastica con la preparazione dei pasti per l’asilo nido e le scuole statali materna e primaria del
capoluogo, presso la cucina ubicata al piano terra della la scuola materna “Quadrumani” e che pertanto
ha il compito di provvedere alla fornitura dei generi alimentari per la preparazione dei pasti;
CONSIDERATO che è pertanto necessario predisporre quanto occorrente all’acquisto delle materie
prime per il funzionamento del servizio di mensa, tenuto conto delle tabelle dietetiche (da cui risultano
gli alimenti con le rispettive grammature necessari per l’erogazione del servizio di refezione) sulla base
della quale viene individuata la qualità e calcolata la quantità dei prodotti alimentari da acquistare;
RICHIAMATI
- l’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 e l’art. 1, comma 449, della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii. in
materia di acquisti centralizzati;
- il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture”, di seguito denominato D.Lgs 50/2016 con particolare riferimento agli artt. 36
inserito nella parte II titolo I relativamente ai contratti sotto soglia;
- l’art. 7, comma 1, lettera h) del Regolamento comunale per le forniture e i servizi in economia
approvato con D.C.C. n. 22 del 16.5.2007, che annovera tra le forniture che possono essere eseguite in
economia i beni per la gestione delle mense o della distribuzione di pasti o altri beni di conforto;
- l’art. 13, comma 4, lett. e) del medesimo Regolamento comunale per le forniture e i servizi in
economia vigente, a norma del quale è consentito per l’affidamento di servizi trattare direttamente con
un unico interlocutore nel caso in cui l’importo della spesa non superi l’ammontare di € 40.000,00;
CONSIDERATO che l’oggetto e l’importo dell’affidamento della fornitura, con riguardo alle
specifiche esigenze di questo Comune, è tale da rientrare nell’affidamento in economia- diretto così
come previsto dall’ art. 36, 2° comma, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016;
VISTO l’art. 1, c. 449, della L. 27.12.2006 n. 296 come - modificato decreto legge c.d. “revisione di
spesa” n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012 (art. 1, commi 7 e 9) - per cui le amministrazioni
pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 165/2001 possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente
comma (convenzioni – quadro sistema Consip) e al comma 456 (centrali di committenza regionale) del
presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la
stipulazione dei contratti;
PRESO ATTO che a norma dell’art. 1 comma 450 della L. 27.12.2006 n. 296 come - modificato
decreto legge c.d. “revisione di spesa” n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012 (art. 1, commi 7 e 9)
le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti
ai sensi del medesimo articolo 328;
VISTO l’art. 328 del D.P.R. del 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del
Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. n. 163/2006” in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e
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2004/18/CE introduce una disciplina di dettaglio per il Mercato Elettronico di cui all’art. 85 comma 13
dello stesso Codice;
RICHIAMATI
- la deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Montefalco n. 6 del 31.1.2017 e la delibera del
Consiglio Comunale dell’Unione dei Comuni con le quali è stata costituita la Centrale Unica di
Committenza (CUC) ai sensi dell' art.33 , co. 3 bis, del 163/2006;
- la convenzione sottoscritta in data 31/05/2017 tra l’Unione dei Comuni Terre dell’olio e del sagrantino
ed i Comuni aderenti all’Unione con la quale è stata istituita la Centrale Unica di Committenza ai sensi
dell’art.38 del D.Lgs n. 50/2016, come da deliberazione del Consiglio del Comune di Montefalco n. 6
del 31.1.2017 , esecutiva ai sensi di legge;
- l’art.23-ter comma 1) del D.L.24.6.2014 n.90 come modificato dall’art.8, comma 3-ter, D.L.31 dicembre 2014,
n.192, convertito, con modificazioni, dalla L.27 febbraio 2015 n.11 che testualmente recita “Le disposizioni di cui
al comma 3-bis dell’art.33 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, modificato da ultimo dal
presente decreto, entrano in vigore il 1° settembre 2015. Sono fatte salve le procedure avviate alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto” ;
- l’art. 1 comma 501 lett. b) della L. 28.12.2015 n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilita' 2016)” che ha modificato l’art. 23 ter, comma 3,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
114 con la soppressione delle parole “con popolazione superiore a 10.000 abitanti” per cui per effetto
della modifica normativa i Comuni possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e
lavori di valore inferiore a 40.000 euro;
- altresì l’art. 37 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 per cui le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi
di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni
in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente
all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a
150.000 euro, nonche' attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a
disposizione dalle centrali di committenza;
CONSIDERATO che, per gli acquisti sotto soglia da effettuarsi attraverso il MEPA, il sistema prevede
la consultazione di un catalogo on line di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori e,
pertanto, la possibilità di scegliere quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze attraverso le
modalità di ordine diretto d’acquisto (OdA) o di richiesta d’offerta (RdO);
DATO ATTO
- che relativamente all’esigenza in argomento è stata avviata sul portale del MEPA una RDO (n.
2391665) per la fornitura carne per la mensa scolastica a.s. 2019/2020 aventi le caratteristiche di cui al
capitolato tecnico elaborato tenuto conto del menù e delle caratteristiche tecniche degli alimenti;
- che la ditta invitata ha presentato un’offerta per la fornitura di alimentari vari, surgelati, pasta, riso,
salumi, formaggi e latticini e pane comune e integrale per la mensa scolastica a.s. 2019/2020 secondo le
tipologie e caratteristiche tecniche richiamate specificando il prezzo unitario per ogni prodotto richiesto;
- che nell’elenco dei generi alimentari richiesti – carne bovina, suina, pollame e uova - le quantità
stimate, riferite al consumo prevedibile dei prodotti per il periodo contrattuale, devono ritenersi solo
indicative e non sono impegnative per l’Ente appaltante, né in eccesso né in difetto, in quanto soggette a
variazioni in aumento o in diminuzione in base alle esigenze effettive del servizio di refezione scolastica
e possono variare in base alle domande dell’utenza e alla presenza e consumazione del pasto da parte dei
fruitori;
PRESO ATTO che i requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sono già stati dichiarati ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 dal fornitore in sede di domanda di abilitazione al bando in
questione per la partecipazione al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all’art. 328
del D.P.R. 207/2010;

Comune di Montefalco - Determinazione n. 328 Del 23-09-2019



COMUNE DI MONTEFALCO
 PROVINCIA DI PERUGIA

DATO ATTO altresì che, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di
tracciabilità dei flussi finanziari, è stato acquisito dall’ente camerale, mediante richiesta all'Autorità di
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, il codice identificativo di gara CIG n.
Z6029D0C82) e in sede di procedura MEPA sono stati rilasciati dal fornitore i dati ai fini della
tracciabilità dei flussi finanziari: conto corrente dedicato sul quale effettuare il pagamento delle forniture
in argomento e soggetti delegati ad operare sul conto;
VISTA la D.C.C. n.18 del 16/04/2019 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per
l’esercizio finanziario 2019/2020;
VISTA la D.G.C. n.10/2019 cui è stato approvato il PEG (Piano esecutivo di Gestione) provvisorio per
l’anno 2019;
DATO ATTO che il sottoscritto ha preventivamente verificato la regolarità amministrativa della
presente determinazione e ne attesta, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e ss. mm.
e ii. la regolarità e correttezza;
VISTO il Testo Unico sull' Ordinamento degli Enti Locali, n. 267 del 18.08.2000, ed in particolare gli
artt.: 183 - 184 - 107, 3° comma, lett. "d" - 151, 4° comma;
VISTO lo statuto comunale ed il vigente regolamento comunale di contabilita’;
VISTO il Decreto del Sindaco n. 1 del 7.3.2012 concernente l' attribuzione delle funzioni di cui al 2°
comma dell' art. 109, del T.U.E.L. n. 267/2000;
VISTO lo Statuto Comunale e il Regolamento di contabilità dell’Ente;

DETERMINA

1.DI AFFIDARE, per quanto in premessa ed in esito alla procedura gestita interamente in forma
informatizzata tramite accesso al portale www.acquistinretepa.it, alla ditta “Macelleria Angelucci
Massimiliano” con sede in Foligno (P.IVA 02961930548) la fornitura di carne bovina, suina, pollame e
uova per la mensa scolastica a.s. 2019/2020, secondo le tipologie e caratteristiche tecniche di cui al
capitolato tecnico allegato alla RDO e qui solo richiamato e conservato agli atti d’ufficio e secondo le
specifiche contrattuali di cui al bando di riferimento “Bando di abilitazione: Alimenti, Ristorazione e
buoni pasto – categoria Alimenti e affini”;
2. DI IMPEGNARE per l’affidamento della fornitura di carne bovina, suina, pollame e uova per la mensa
scolastica a.s. 2019/2020 per la preparazione dei pasti per la mensa scolastica presso il centro di cottura
del capoluogo di cui in oggetto:
- per l’anno 2019 € 4.500,00 al cap 804 “Spese per la refezione scolastica” B.P. 2019/2021;
- per l’anno 2020 € 5.500,00 al cap 804 “Spese per la refezione scolastica” B.P. 2019/2021;
3. DI DARE ATTO che l’importo è assunto quale somma presumibilmente necessaria per la fornitura di
carne bovina, suina, pollame e uova per il centro di cottura della mensa scolastica del capoluogo, dando
atto che l’importo è stimato in via presuntiva, senza quindi tener conto delle variazioni che si potrebbero
verificare in corso d’anno e che di conseguenza va costantemente monitorata l’effettiva spesa in
funzione dell’utenza, al fine di provvedere all’eventuale tempestiva integrazione o diminuzione
dell’impegno assunto;
4. DI DARE ATTO che il presente impegno è compatibile con le previsioni di bilancio;
5. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 183 co. 8 del D. Lgs n. 267/2000 la spesa complessiva della
fornitura risulta esigibile nell’esercizio 2019/2021, pertanto l’impegno va assunto al medesimo esercizio
2019/2021;
6. DI DARE ATTO che la presente determinazione è pubblicata su Amministrazione Trasparente del
sito Web del Comune ai sensi dell’art. 29 del dlgs 50/2016 ed art. 37 del d.lgs n.33/2013;
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7. DI TRASMETTERE la presente disposizione al responsabile del servizio finanziario di questo Ente,
per le registrazioni contabili e per i riscontri amministrativi, contabili e fiscali, ai sensi dell'art.151,
comma 4 del D.Lgs.18.08.2000 n. 267;
8. DI DARE ATTO che la presente determinazione diverrà esecutiva con l'apposizione del visto di
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 183, comma 7, del D. Lgs 267/2000;
9. DI DARE ATTO che sulla presente determinazione potrà essere esercitato il controllo successivo di
regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 267/2000.

Il Responsabile dell’Area
F.to Sandra Ansuini

Parere di regolarità tecnica
Ai sensi dell' art. 147-bis, comma 1, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il sottoscritto Responsabile
dell' Area scrivente esprime parere favorevole di regolarità tecnica , attestando la regolarità e la correttezza dell'
azione amministrativa

Il Resp. dell' Area
__________________

Il Responsabile dell’Area
F.to Sandra Ansuini
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA

OGGETTO:PROCEDURA AI SENSI DELL'ART, 36 COMMA 2 LETT. A) DEL DECRETO
LEGISLATIVO N. 50/2016 MEDIANTE RDO SUL MEPA PER LAFFIDAMENTO DELLA
FORNITURA DI CARNE E UOVA PER LA PREPARAZIONE DEI PASTI PER LA MENSA
SCOLASTICA DEL CAPOLUOGO - ANNO SCOLASTICO 2019/2020

 Il Responsabile dell’Area economico finanziaria ai sensi dell’art. 151, c. 4 del TUEL, D.Lgs n.
267/2000 e del vigente regolamento di contabilità, con il presente

VISTO

attesta la copertura finanziaria di questo provvedimento di impegno di spesa rendendolo esecutivo.

Impegno Data Importo Cap./Art. Esercizio
 351 10-10-2019  4.500,00 SPESE PER LA

REFEZIONE
SCOLASTICA

2019

Montefalco, lì 10-10-2019 IL RESPONSABILE
Area Economico Finanziaria

F.to Dott.ssa Maria Vittoria Paglialunga

Favorevole
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

ATTESTA

Visti gli atti d’ufficio, che la presente determinazione viene pubblicata all’albo pretorio informatico per
15 giorni consecutivi dal 31-10-2019 al 15-11-2019, come previsto dall’art. 41 dell’Ordinamento degli
Uffici e dei Servizi.

Montefalco, lì 31-10-2019 Il Responsabile della Pubblicazione
F.to Sandra Ansuini
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